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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.
1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e
alla condizionalità; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  talune  disposizioni  del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo

Testo dell'atto
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e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale
e la condizionalità; 

- il Regolamento (UE) n. 2393 del 13 dicembre 2017 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  che  modifica  i
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo
rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo
sviluppo  rurale  (FEASR),  (UE)  n.  1306/2013  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei
regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica  agricola
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che
fissa  le  disposizioni  per  la  gestione  delle  spese
relative  alla  filiera  alimentare,  alla  salute  e  al
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al
materiale riproduttivo vegetale; 

- il Regolamento (UE) n. 2220 del 23 dicembre 2020 del
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce alcune
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n.
1305/2013,  (UE)  n.  1306/2013  e  (UE)  n.  1307/2013  per
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto
riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno
in relazione agli anni 2021 e 2022;

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità
indicato  come  P.S.R.  2014-2020)  attuativo  del  citato
Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, adottato
con deliberazione dell’Assemblea Legislativa numero 169
del 15 luglio 2014, nell’attuale formulazione (Versione
11.1)  approvata  dalla  Commissione  europea  con  la
Decisione C(2021) 6321 final del 23 agosto 2021, di cui
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si è preso atto con deliberazione n. 1353 del 30 agosto
2021;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:

- n. 2144 del 10 dicembre 2018 recante “PSR 2014-2020 -
Tipo di operazione 16.1.01 “Gruppi Operativi del PEI per
la  produttività  e  la  sostenibilità  dell'agricoltura",
Sottomisura  16.1  "Sostegno  per  la  costituzione  e  la
gestione  dei  Gruppi  Operativi  del  PEI  in  materia  di
produttività  e  sostenibilità  dell'agricoltura".  Focus
Area 3A e 5E. Approvazione avvisi pubblici anno 2018.”;

- n.  2402  del  9  dicembre  2019  recante  “Reg.  (UE)  n.
1305/2013 - PSR 2014/2020 - Approvazione documenti di
attuazione del Tipo di operazione 5.1.3 per prevenzione
danni da Halyomorpha Halys (cimice asiatica) e del tipo
di  operazione  16.1.01  per  l'attuazione  di  strategie
innovative  di  contrasto  alla  diffusione  della  cimice
asiatica - Bando unico ed avviso pubblico anno 2019.”;

- n.  153  del  10  febbraio  2020  con  la  quale  è  stato
approvato  lo  specifico  avviso  pubblico  attuativo  per
l’anno  2020  del  Tipo  di  operazione  16.1.01  “Gruppi
operativi del PEI per la produttività e la sostenibilità
dell’agricoltura”,  Sottomisura  16.1  “Sostegno  per  la
costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI
in  materia  di  produttività  e  sostenibilità
dell’agricoltura” del PSR 2014-2020, riferito alla Focus
Area 3A, nella formulazione di cui all’Allegato 1) alla
medesima  deliberazione,  quale  parte  integrante  e
sostanziale;

- n. 1089 del 31 agosto 2020 con la quale è stato approvato
l’Avviso  pubblico  regionale  di  attuazione,  per  l’anno
2020, del Tipo di operazione 16.1.01 “Gruppi operativi
del  PEI  per  la  produttività  e  la  sostenibilità
dell’agricoltura”,  Sottomisura  16.1  “Sostegno  per  la
costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI
in  materia  di  produttività  e  sostenibilità
dell’agricoltura”, Focus Area 5A e 5D del P.S.R. 2014-
2020,  nella  formulazione  di  cui  all’allegato  1  alla
medesima deliberazione;

Richiamate, inoltre, le seguenti proprie deliberazioni:
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- n. 1790 del 2 novembre 2011 con la quale si è tra l’altro
estesa a 12 mesi la proroga massima concedibile per la
realizzazione dei piani finanziati in esito all’avviso di
cui alla citata deliberazione n. 2144/2018;

- n. 833 del 23 maggio 2022 con la quale si è estesa a 12
mesi la proroga massima concedibile per la realizzazione
dei piani finanziati in esito agli avvisi di cui alle
citate deliberazioni n. 1098/2019 e n. 2402/2019;

- n. 1218 del 18 luglio 2022 con la quale si è estesa a 12
mesi la proroga massima concedibile per la realizzazione
dei  piani  finanziati  in  esito  all’avviso  di  cui  alla
citata deliberazione n. 1089/2020;

Dato atto che:

- detti  Avvisi  pubblici  prevedono,  tra  gli  altri,  un
principio di selezione basato sulla presenza nel progetto
di attività attuate con le modalità previste dalle Misure
1 e 2 (formazione e consulenza);

- il punteggio attribuito per detto criterio è in funzione
del  rapporto  tra  la  spesa  ammessa  di  formazione  e
consulenza  sul  totale  della  spesa  ammessa  per  il
progetto;

- tali  Avvisi  prevedono,  inoltre,  che  le  attività  di
formazione e consulenza debbano essere realizzate per un
importo pari al 100% della parte di spesa ammissibile che
ha determinato l’attribuzione del punteggio di priorità,
pena la revoca integrale del sostegno sul progetto;

Considerato che alcuni beneficiari, con note assunte agli
atti  del  Settore  Competitività  delle  imprese  e  sviluppo
dell’innovazione, hanno recentemente evidenziato perduranti
ed accresciute difficoltà nella conclusione delle attività di
formazione  e  consulenza,  principalmente  determinate  dai
significativi  aumenti  dei  costi  energetici  nonché  dalla
lievitazione  generale  dei  prezzi  che  hanno  modificato  le
esigenze delle persone rendendo problematico il reclutamento
dell’utenza per l’attività di formazione e consulenza;

Atteso  inoltre  che  sono  state  sollevate  difficoltà
collegate all’aumento dei costi quasi proibitivi dei viaggi
che hanno reso inattuabili le visite e gli scambi connessi
alle  attività  di  formazione  e  consulenza  oltre  alle
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ripercussioni  collegate  all’emergenza  da  COVID-19  nello
svolgimento delle attività “in presenza” che hanno comportato
il differimento di molte attività in questi due anni rendendo
in alcuni casi e per alcune tematiche tecniche di carattere
emergenziale non più di interesse i moduli formativi;

Valutato che:

- una minor realizzazione degli interventi di formazione e
consulenza non incide sul raggiungimento degli obiettivi
previsti in relazione al trasferimento delle conoscenze
alle aziende agricole degli esiti conseguiti in chiave di
innovazione, stante il forte interesse alla divulgazione
dei  risultati  raggiunti  a  tutto  vantaggio  dell’intero
settore agroalimentare; 

- la realizzazione di attività di formazione e consulenza
per un importo inferiore al 100% della parte di spesa
ammissibile, pur agendo sul punteggio di priorità, rileva
principalmente  ai  fini  della  quantificazione  del
contributo spettante in capo all’ente di formazione o
all’organismo  di  consulenza  che  perde  la  chance  di
ottenere  la  liquidazione  delle  somme  oggetto  di
concessione in relazione alla minor spesa sostenuta;

Preso atto, peraltro, che il Settore Competitività delle
imprese  e  sviluppo  dell’innovazione  ha  appurato  che,  con
riferimento  alle  Focus  area  3A  e  5E  (deliberazione  n.
2144/2018),  4B  (deliberazione  n.  2402/2019),  3A
(deliberazione  n.  153/2020),  5A  e  5D  (deliberazione  n.
1089/2020),  tale  previsione  non  altererebbe  le  specifiche
graduatorie  approvate  in  termini  di  posizionamento  dei
soggetti beneficiari e quindi non vi sarebbe alcuna disparità
di trattamento tra gli stessi;

Ritenuto pertanto con esclusivo riferimento alle predette
deliberazioni e focus area, di derogare alle previsioni del
paragrafo “REVOCHE E SANZIONI” dei citati Avvisi, prevedendo
che le attività di formazione e consulenza ai sensi delle
Misure 1 e 2 possano essere realizzate per importi inferiori
a quelli oggetto di concessione e comunque almeno pari al 50%
della  parte  di  spesa  ammissibile  che  ha  determinato
l’attribuzione  del  punteggio  di  priorità,  pena  la  revoca
integrale del contributo;

Considerato, altresì, che alcuni beneficiari, avendo già
concluso  le  attività  più  strettamente  collegate  alla
realizzazione dei Piani di innovazione, hanno interesse ad
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ottenere  l’erogazione  dei  contributi  per  poter  disporre
nell’immediato  di  liquidità,  nelle  more  del  completamente
delle attività di formazione e consulenza entro i termini
previsti a seguito delle proroghe concesse;

Ritenuto pertanto in deroga al  paragrafo “MODALITÀ DI
RICHIESTA DI PAGAMENTO E RENDICONTAZIONE” dei citati Avvisi,
di  consentire  all’ente  di  formazione  o  all’organismo  di
consulenza di presentare la propria domanda di pagamento a
saldo oltre il termine attualmente previsto di dieci giorni
lavorativi  dalla  domanda  del  capofila,  vincolandola  al
raggiungimento della percentuale di spese di formazione e
consulenza sul totale delle spese ammesse come definita dal
presente atto, fermo restando il limite di 60 giorni dalla
scadenza del termine fissato per la realizzazione del Piano;

Ritenuto a tal proposito necessario prevedere che, nel
caso il Gruppo Operativo opti per avvalersi di tali deroghe,
il  soggetto  capofila  presenti,  unitamente  alla  propria
domanda di pagamento, idonea documentazione che ne attesti le
motivazioni;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che:

- l’erogazione del contributo spettante a saldo ai partner
del raggruppamento preliminarmente al ricevimento della
domanda di pagamento da parte dell’ente di formazione o
dell’organismo di consulenza sia subordinata:

- alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria,
bancaria o assicurativa, rilasciata a favore di AGREA
da soggetti autorizzati a copertura di un importo
pari al 100% della somma richiesta in erogazione a
saldo.  La  garanzia  dovrà  avere  efficacia  fino  a
quando  non  verrà  disposta  apposita  autorizzazione
allo svincolo da parte dell'Organismo Pagatore;

- al  positivo  esito  dell’istruttoria  tecnico-
amministrativa effettuata sulla domanda di pagamento
dal Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell’innovazione,  con  le  specifiche   modalità
previste dagli Avvisi pubblici citati;

- lo svincolo delle garanzie fideiussorie sia subordinato
alle  risultanze  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa
effettuata  dal  predetto  Settore  con  riferimento  alla
completa realizzazione del Piano di innovazione, secondo
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quanto disposto dagli Avvisi pubblici citati nonché dalle
deroghe previste dal presente atto;

- la  garanzia  fideiussoria  dovrà  essere  conforme  allo
schema predisposto da AGREA e sarà oggetto di richiesta
di  conferma  di  validità  alla  direzione  generale
dell’istituto garante. Lo schema predisposto da AGREA è
scaricabile  nella  versione  aggiornata  nell’apposita
sezione  dedicata  alla  modulistica  nel  sito  internet
dell’Agenzia;

- il  Settore  Competitività  delle  imprese  e  sviluppo
dell’innovazione dovrà provvedere a trasmettere ad AGREA
il contratto di fideiussione corredato dalla conferma di
validità da parte dell’Istituto garante;

Ritenuto, infine:

- di modificare il paragrafo “TEMPI DI ESECUZIONE DEI PIANI
E PROROGHE” di cui all’Allegato 1 alla deliberazione n.
153/2020,  estendendo  a  12  mesi  la  proroga  massima
concedibile  per  la  realizzazione  dei  Piani  di
innovazione;

- di stabilire che:

- la proroga di cui al precedente alinea è concedibile
con riferimento ai Piani per i quali, alla data di
approvazione del presente atto, non sia già scaduto
il termine di conclusione;

- nel caso di Piani per i quali sia già stata richiesta
la proroga prevista dal relativo Avviso, è possibile
richiedere una ulteriore proroga a condizione che la
durata complessiva delle stesse non oltrepassi i 12
mesi;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
successive modifiche e integrazioni;

- la  propria  deliberazione  n.  111  del  31  gennaio  2022,
“Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e
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trasparenza 2022-2024, di transizione al piano integrato
di attività e organizzazione di cui all'art. 6 del D.L.
n.80/2021.”;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva
di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare l’art. 37,
comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.  468  del  10  aprile  2017  "Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna";

- n. 324 del 7 marzo 2022 “Disciplina organica in materia
di organizzazione dell’Ente e gestione del personale”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori
generali e ai Direttori di agenzia”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
predetta deliberazione n. 468/2017;

Dato  atto  che  i  Responsabili  di  procedimento  hanno
dichiarato di non trovarsi in una situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura  e
Agroalimentare, Caccia e Pesca Alessio Mammi;
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A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di  derogare  alle  previsioni  del  paragrafo  “REVOCHE  E
SANZIONI”  degli  Avvisi  approvati  con  proprie
deliberazioni n. 2144/2018, n. 2402/2019, n. 153/2020 e
n. 1089/2020 prevedendo, con esclusivo riferimento alle
Focus area 3A, 5E, 4B, 3A, 5A e 5D, che le attività di
formazione  e  consulenza  ai  sensi  delle  Misure  1  e  2
possano essere realizzate per importi inferiori a quelli
oggetto  di  concessione  e  comunque  almeno  pari  al  50%
della  parte  di  spesa  ammissibile  che  ha  determinato
l’attribuzione del punteggio di priorità, pena la revoca
integrale del contributo;

2) di  consentire,  in  deroga  al  paragrafo  “MODALITÀ  DI
RICHIESTA  DI  PAGAMENTO  E  RENDICONTAZIONE”  dei  citati
Avvisi,  all’ente  di  formazione  o  all’organismo  di
consulenza di presentare la domanda di pagamento a saldo
oltre il termine attualmente previsto di dieci giorni
lavorativi dalla domanda del capofila, vincolandola al
raggiungimento della percentuale di spese di formazione e
consulenza sul totale delle spese ammesse come definita
dal presente atto, fermo restando il limite di 60 giorni
dalla scadenza del termine fissato per la realizzazione
del Piano;

3) di disporre che, nel caso il Gruppo Operativo opti per
avvalersi delle deroghe di cui ai p.ti 1 e 2, il soggetto
capofila  presenti,  unitamente  alla  propria  domanda  di
pagamento,  idonea  documentazione  che  ne  attesti  le
motivazioni;

4) di stabilire che:

- l’erogazione  del  contributo  spettante  a  saldo  ai
partner  del  raggruppamento  preliminarmente  al
ricevimento  della  domanda  di  pagamento  da  parte
dell’ente  di  formazione  o  dell’organismo  di
consulenza sia subordinata:

- alla  presentazione  di  idonea  garanzia
fideiussoria  rilasciata  a  favore  di  AGREA  da
soggetti autorizzati a copertura di un importo
pari al 100% della somma richiesta in erogazione
a saldo. La garanzia dovrà avere efficacia fino a
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quando non verrà disposta apposita autorizzazione
allo svincolo da parte dell'Organismo Pagatore;

- al  positivo  esito  dell’istruttoria  tecnico-
amministrativa  effettuata  sulla  domanda  di
pagamento dal Settore Competitività delle imprese
e  sviluppo  dell’innovazione,  con  le  specifiche
modalità previste dagli Avvisi pubblici citati al
p.to 1;

- lo  svincolo  delle  garanzie  fideiussorie  sia
subordinato alle risultanze dell’istruttoria tecnico-
amministrativa  effettuata  dal  predetto  Settore  con
riferimento alla completa realizzazione del Piano di
innovazione,  secondo  quanto  disposto  dagli  Avvisi
pubblici  citati  nonché  dalle  deroghe  previste  dal
presente atto;

- la garanzia fideiussoria dovrà essere conforme allo
schema  predisposto  da  AGREA  e  sarà  oggetto  di
richiesta  di  conferma  di  validità  alla  direzione
generale dell’istituto garante. Lo schema predisposto
da  AGREA  è  scaricabile  nella  versione  aggiornata
nell’apposita sezione dedicata alla modulistica nel
sito internet dell’Agenzia;

- il  Settore  Competitività  delle  imprese  e  sviluppo
dell’innovazione  dovrà  provvedere  a  trasmettere  ad
AGREA il contratto di fideiussione corredato dalla
conferma di validità da parte dell’Istituto garante;

5) di modificare, inoltre, il paragrafo “TEMPI DI ESECUZIONE
DEI  PIANI  E  PROROGHE”  di  cui  all’Allegato  1  alla
deliberazione  n.  153/2020,  estendendo  a  12  mesi  la
proroga  massima  concedibile  per  la  realizzazione  dei
Piani di innovazione;

6) di stabilire che:

- la proroga di cui al punto 5 sia concedibile con
riferimento  ai  Piani  per  i  quali,  alla  data  di
approvazione del presente atto, non sia già scaduto
il termine di conclusione;

- nel caso di Piani per i quali sia già stata richiesta
la  proroga  prevista  dall’Avviso,  sia  possibile
richiedere una ulteriore proroga a condizione che la

pagina 11 di 15



durata complessiva delle stesse non oltrepassi i 12
mesi;

7) di  stabilire  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

8) di disporre infine la pubblicazione per estratto della
presente  deliberazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Emilia-Romagna  Telematico,  dando  atto  che  il
Settore  Competitività  delle  imprese  e  sviluppo
dell’innovazione  provvederà  a  darne  la  più  ampia
diffusione  anche  sul  sito  internet  E-R  Agricoltura,
caccia e pesca.

- - - - -
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppina Felice, Responsabile di SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E
SVILUPPO DELL'INNOVAZIONE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/1919

IN FEDE

Giuseppina Felice

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
CACCIA E PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2022/1919

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1965 del 14/11/2022

Seduta Num. 47
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